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AL QUINTO C O N G R E S S O NAZIONALE DEL P.C.I. 

a della fusione con i soci 
amente dibattuto nel corso della sesta giornata 

Importanti interventi dei compagni Amendola, Novella e Negarville 

L'AGITAZIONE DEGLI STATALI • 

l rappresentanti della CGIL 
s'incontrano con l rappresentanti 

dei sei parlili al gonernn 
Oggi comizio degli statali romani con l'intervento di Di 
Vittorio - / Comitati Direttivi delle Federazioni confer
mano la propria fiducia negli organi confederali 

La seduta del 8 matt ina è dichia
rata aperta alle 9 dal compagno 
Giuliano Pajetta. Prende por pr i 
mo la parola il compagno ROSSI, 
segretario della federazione fior°n-
t ina. il quale diro che la deleg »-
ztone toscana e d'accordo col r ap 
porto del compagno Longo, salvo 
alcune riserve avanzi t i ; da -ik-'ini 
c o m p o n i re la t ivamente alle forme 
organizzativo del Part i to nuovo. 
Dopo aver par la to dogli s-forzi che 
ancora devono romplere 1 compa
gni fiorentini per migliorare il lo
ro lavoro, nel campo organizzati
vo, politico e sinda"ale, Rossi ap 
prova cor. forza la proposta avan
zata dal <ompngno Longo per ima 
Federazione comune -fra socialisti 
e comunisti , che inizi subito i suol 
lavori di chiarificazione. Molti p r e 
giudizi, molti errori — afferma l'o
ra tore — devono es-ere ancora eli
minati da una par te e dall 'al tra. 
P e r una chiarifica/inno profìcua 
occorre che 1 comunisti discutano 
coi socialisti: una discussione lea
le ed efficace, che potrà risolvere 
tutti 1 dubbi e le prevenzioni esi-
Sientl sul ter reno ideologico come 
in quello organizzativo. 

Segue alla tr ibuna 11 eomnagno 
TESATO (Verona), Il quale, dichia
randosi , a nome della delegazione 
venata, d'accordo » r»n la relazione 
di Longo, espone però i dubbi sor
ti In seno alla delegazione stessa. 
Alcuni compagni veneti, in mas 
sima par te cattolici, polemizzano 
con altri compagni sul problema 
della ideologia, accusando'! di 
escludere, per il fatto stesso di esi
gere una Ideologia puramente mar 
mista, gli elementi non marxis t i 
dal Par t i to . Il "ompagno Tesato, 
analizzando le ragioni che stanno 
ni fondo di questa polemica, si ad
dentra In una trat tazione deil 'a-
spetto filosofico del problema del 
Part i to nuovo e conclude sui temi 
della religione e della nuova cul
tura, specialmente In rappor to ai 
giovani. 

Il Prer ldente legge una mozione 
della delegazione di Udine, in cui 
si eleva formale protesta contro 

,yll,,srir ,;f! l *> le de.tcp7.ion? _HI p i r -
tiglanl per pretesi reati - compiuti 
a danno dei fascisti in periodo r e 
pubblichino e si chiede un deciso 
Intervento del governo. La mozio
ne è approvata al l 'unanimità. 

Pajetta ricorda quindi al Con
gresso 11 compagno Guido Picelli, 
11 valoroso compagno caduto in 
ter ra di Spaena. di cui Ieri r icor
reva l 'anniversario della morte. Il 

Congresso, In piedi, applaudo a 
lungo. 

Sale ora alla t r ibuna, salutato 
da un affettuoso applauso, 11 po
polare garibaldino di Spagna com
pagno LEONK, segretario della fe
derazione di Vercelli, 11 quale pa r 
la a nnnip di tutta la delegazione 
piemontese. Egli. prendendo lo 
spunto dalle perplessità sorte fra 
alenimi compagni circa il Part i to 
nuovo, sostiene che, cosi come lo 
ha dt-Pnito Longo, questo Par t i to 
c arà quello che raccoglierà tutt i gli 
interessi, tu t te le aspirazioni del 
popolo italiano. Ebbene — dice il 
compagno Leone — che cos'altro 
ha dimostrato di essere. In questo 
Congresso, il Part i to comunista i ta
liano, se non 11 part i to che racco
glie tutti gli interessi nazionali? Il 
nostro Par t i to , nella sua at tuale 
evoluzione, è già un par t i to nuovo, 
quel part i to cui vogliamo dare più 
ampiezza e più concretezza, un pa r 
tito che affonda profondamente le 
sue radici nelle aspirazioni nazio
nali. Leone polemizza quindi con
tro coloro i quali si pongono con 
prevenzione contro 11 Par t i to un i 
ficato e afferma che chi si oppor
rà alla discussione sulle basi da 
noi proposte per la soluzione del 
problema del Par t i to nuovo d imo
st rerà di porsi fuori del socialismo, 
perchè funzione del socialismo è 
realizzare l 'unità della classe ope
raia 

Un a l n o ott imo Intervento è 
quello successivo, di MALIA MI-
C.-1KTTI. della Commissione cen
trale delle ragazze d'Italia. La 
compagna Michett i t ra t ta del P a r 
tito nuovo in rappor to al problema 
giovanile femminile, e afferma che 
un par t i to che rifletta nel suo seno 
tut te le esigenze del popolo italiano 
non potrà t rascurare di considerare 
il popolo non soltanto nella sua va 
rietà di categorie intellettuali , con
tadine. operaie ecc., ma anche nel
la sua divisione na tura le di uomi 
ni e donne, di giovani e di ragazze. 
I problemi della gioventù sono in 
Italia ancora molto complessi e va 
l lano otto. i.ìE.vcrtc. dz icz'-^'t " 
regione. L'oratr ice traccia un qua
dro delle depr iment i condizioni mo
rali e sociali in cui vivono le r a 
gazze italiane, specialmente nel Me
ridione, e addita le forme organiz
zative. da quelle del lavoro a que l 
le dello svago, a t t raverso le quali 
ie giovani donne italiane potranno 
da re una voce alle loro aspirazioni. 

discorso de Amendola 
Salutato da una lunga acclama-ls is terebbe nell 'ag^'anciare l ceti 

rione, prende la parola il compar medi in funzione anti-comunista. 
gno Giorgio Amendola. Ora. noi comunisti, dobbiamo in-

II compagno AMENDOLA Iniziai vece svi luppare una così larga po 
li suo intervento r ichiamando l 'at- litica di uni tà che ci consenta di 
tenzione dei congressisti sulla par 
te della relazione di Longo dove 
si pone, in forma chiara e di a t tua
lità politica. il problema dell 'uniti-
cario-, r organizzata di tut te le forze 

por ta re avanti nella lotta per la 
democrazia la massa della media e 
piccola borghesia. 

Inoltre il problema dell 'unifica
zione di tut te le forze demoorat i -

demncr.it iche. Questo problema è jche contro la reazione — continua 
legato a quello relativo alla fusio
ne coi socialisti, questione che po
trà m a t u r a r e proprio nel quadro 
di una grande politica di unità di 
tut te le forze democratiche. In que
sta unita la classe operaia ha una 
s i n part icolare funzione propulsi
va e. nella misura In cui questa 
funzione sarà da essa assolta. l'u
nità avrà una sua forma organica 
e dura tura . 

Infatti le forze antifusioniste fuo
ri rial Par t i to socialista mirano a 
stacrrì-o da noi questo Part i to , p r e 
sentando ad esso la possibilità di 
un altro blocco, che si può chiama-

il compagno Amendola — c'è im
posta da alcune esigenze politiche 
attuali , p r ima di ogni al t ra il r i to r 
no ofTrn=ivo della reazione, che 
non è possibile t rascurare . 

1 c o m u n i s t i e il M e z z o g i o r n o 

Il problema è di t rovare le nuo-
t ve ha?i necessarie perchè si possa 
niungere ad operare una vasta ed 
efficcnte con/rentrazione delle forze 
democrat iche. Il movimento dei 
C.L X. è servito a porre le basi del 
l 'unità n.i7Ìoridle al Nord: nel Me
ridione occorre ancora t rovar le . 

Amendola passa quindi a par la re 

l'Iniziativa — questa parola che hai rè •— dice Natoli — sono state, In 
nel Meridione un sapore quasi r i - seno alle delegazioni, le discusslo-
voluzionarh. — deve essere la vera ni, specialmente sulla seconda par te 
base del lavoro comune. Bisogna I della relazione, quella cioè che si 
che noi r iusciamo a svegliare le 
energie latenti . Non bastano le p o 
sizioni di denuncia, di r ivendica
zione e di attesa: ogni uomo del 
nostro par t i to deve essere un uomo 

iaSMrJW»5[f«*»!3ta^ 

riferisce all 'accettazione del nostro 
Par t i to di elementi di qualsiasi 
or ientamento filosofico. Molti com
pagni si chiedono se con ciò non 
venga meno la compattezza ideo
logica del nostro Par t i to . Questi 
dubbi si r iassumono oggi nella do
manda : è il P.C.I. un par t i to mar 
xista? Natoli, analizzando le ra 
gioni ni questa domanda, r ispon
de af lermat ivamente e critica qual 
siasi in terpre tazione di un marx i 
smo chiuso, dogrrìatieo, al di fuori 
della vita. Quanto ai timori che 
il nostro Par t i to venga ad assume
re una forma agnosticista rispetto 
alla Ideologia, essi sono ingiustifi
cati, come dimostra la direzione in 
cui sono stati orientati i nostri p ro 
grammi per la Costi tuente. 

Esaminando il significato delle 
parole di Longo: « nel nostro Pa r 
tito non devono esserci dei tolle
rat i =, il compagno Natoli rileva che 

quent» parole schiudono le por te 
del nostro Par t i to a tutti indist in
tamente I sinceri democratici , non
marxis t i compresi. Rilevando che 
la via del Par t i to nuovo sulla qua 
le ci incamminiamo è il segno de l 
la funzione nazionale del Pa r t i ' o 
comunista i taliano, l 'oratore sostie
ne che il problema del Par t i to nuo
vo non è una tesi che spunta im
provvisa, ma una tappa logica de l 
la evoluzione del nostro Part i to . Il 
Par t i to unificato dei lavoratori e ia 
già implicato nella nostra azio
ne antecedente, era l 'obbiettivo più 
fermo della nostra lotta contro la 
reazione. 

L'ul t imo Intervento del mat t ino 
è quello del compagno NOVARIO 
(Varese), il quale, dando at to che 
la federazione di Varese approva 
la linea tracciata da Longo, passa 
a t r a t t a r e il problema dei nuovi 
compiti della s tampa e delle p u b 
blicazioni di Par t i to . 

La seduta è sospesa alle 12,20. 

Fusionisti e aiilifusionislf 
nell'intervento di Novella 

re di rentro . nel quale la funzione delle condizioni politiche del Me-
autoroma del Par t i to socialista con- j r i d ione d'Italia. Ancora molto so

lide — egli dice — sono qui le po
sizioni del vecchio blocco aernr io 
conservatore. Contro questo blocco 
c'è una grande forza nuova di im
portanza storica: un grande par t i to 
di massa Ma bisogna d iventare 
-empre niù par t i to di massa. I p ae -
-'i del Meridione vivono una vita 
dalla quale è occluso tut to ciò che 
è vita sociale, collettiva, pa r tec i -
nnzior.e comune sui problemi della 
cul tura e del lavoro. La famiglia 
e l ' individuo vivono nell ' isolamen
to politico, sociale e cul turale . In 
que?te cordi. ' ioni è facile che le 

Le conclusioni della Commissione 
per la verifica dei poteri 

L* Con^mls?•.on(• verifica poteri dal-
l'e^irrit» del documenti ha rilevalo 
quanto yccue 

1> «ino orrfpnti al Congresso mi-
mero 1626 r ie le t t i 1 quali assomma
no n. lTi'7 deleghe, rapp-e-=cnt.-\.Tt' 
eoo.r>les-'\amente n 1.703 267 iscritti 
(al 31 ottobre ltM5. data di chiusure 
del conc;rc .̂M provinciali) di cui: 

1 0*1 Sii uomlrl 
27T 2."f. donne 
3<>7 -560 clovant 

LJI CTr.nvs^tcne ha annullate»" nu
mero 1 ric'.effa della Federazione d; 
Rietv. n 2 deleghe della Federazione 
di S-T.drio. perche r.on regolari per 
!1 Tvirnco drr'.) Iscritti rapp'e 'entat l 

3> Dft l*-6 delegati st hanno le 
^fnier.tt rip.irt.innt 

St-*v-»- 1 344 nomini. 2W donne. 
Cu ' tu rv 7." Inferiore. 463 med*a 
421 j u ^ c i o ' e : Cond sociale. 610 ope
ra!. 0* contadini. 3^2 ìrnplecati. *?f 
lntoV.ettuah. 1X2 artigiani, commer
cianti. ««-allr.she. ecc. 

Amìanltà di Partito: 
•430 rial lt-21 ni 1??G: 438 dal 1927 al 

i3 luc'.io 1943. 733 dal 2% lucilo in poi. 
3> del de locati pre-enti vi fono 

4AS co-d-rnat i d.\l Tribunale speciale 
o c-r.ln.iU i 0".all a«oni!r.aro con
te scontati ir. carcere o al confino 

Sono pre-enti tra 1 delegati n. C 
eondiTìnali a morte: 11 compagno 
VEL.IO SPANO condannato due volte 
P rr-~:le :n conUimaca; 11 compagno 
BAt*l \nr .Ll 1 VARIO di Venezia 
condr.nr.ito due corni prima dell'in-
l'.irr'ri^'io e quindi liberato; 

41 f-a t 1626 delegati presenti M 
nono ben 1M4 compaani che hanno 
rv.V/o ••tivitA clandestina dopo lfi 
settembre :P43. di cui 5P9 hanno mi
litati In formazioni partigiane (Bri-
fat« Garibaldi - GAP - BAP>. 

Giorgie Amendola alla t r ibuna 

di governo, nel senso che deve In
dicare soluzioni concrete per ogni 
problema. 

Né t i t ema — conclude l 'oratore 
— che con questa politica il P a r 
tito comunista perda la sua fisio
nomia. Come nella lotta a rmata per 
la l iberazione d 'I tal ia i comunisti 
:: £Or-j ^'.ri ;r.t : da n:ttL gli altri p?r 
le loro opere e iniziative, così nella 
lotta pe r la democrazia essi sap ran
no essere l 'anima delle forze unite , 
il centro motore che spinge avanti 
verso le realizzazioni concrete. E' 
così che avanzeremo col passo cauto 
e fermo di chi vuole andare lon
tano. 

Il saluto 
del Partito del lavoro svizzero 
Sale ora alla t r ibuna, accolto da 

vive acclamazioni, il compagno MO
NETTI, delegato del Par t i to del 
lavoro Svizzero al V Congresso del 
P.C.I. Egli, po r t ando al Congres
so il saluto e l 'augurio dei com
pagni svizzeri, dice che il Par t i to 
del lavoro, da lui rappresenta to , è 
la r i su l tante del continuo sforzo 
uni tar io che ha por ta to alla fusio
ne dei comunist i con 11 gruppo so
cialista romanzo. Monetti traccia 
quindi un quadro della situazione 
politica del suo paese, situazione 
che egli definisce « di democrazia 
s tagnante », in cui " il lavoro non 
ha ancora potuto conquis tare la sua 
emancipazione. Facendo una breve 
rassegna delle difficoltà in 'cui, il
legalmente pr ima, e legalmente da 
sette mesi in qua, deve muoversi 
il Par t i to del lavoro in Svizzera, il 
compagno b o n e t t i conclude augu
rando che il Par t i to comunista i ta
liano possa ve ramen te costituire. 
nel più prossimo avvenire , il Pa r 
tito di tu t to il popolo i taliano. 

Il Congresso accoglie con scro
scianti applausi le parole di Mo
netti. I l P res iden te Paje t ta r ing ra 
zia a nome di tut t i i delegati . 

Continua la ser ie degli in te rven
ti sul rappor to Longo. 

La compagna TERESA DONATI 
(Latinia). si occupa dei problemi 
che 11 Par t i to nuovo dovrà affron
tare re la t ivamente alle donne e i l
lustra il contr ibuto offerto dalla 
donna i tal iana nella guerra di l i 
berazione. 

L'Intorvonto di Natoli 

Segue il compagno NATOLI, del 
comitato federale romano. Egli, a 
nome delle delegazioni del Lazio. 
si dichiara d 'accordo con la relazio
ne del compagno Longo. Vivaci pe-

La seduta pomeridiana ha inizio 
alle ore 14 e 30, pi esiede Giuliano 
Pajet ta . 

ROSSI (Forlì) pone alcuni p ro 
blemi organizzativi in rappor to al 
par t i to unico e sottolinea le re la
zioni cordiali in at to nella sua p ro
vincia t ra socialisti e comunisti . 

FARINI (Terni) porta la sua ade
sione al rappor to Longo e met te in 
luce la necessità del l 'uni ta prole
taria pe r controbbat tere le mano
v re della reazione. 

Alle 15 prende la parola il com
pagno NOVELLA, membro della 
Direzione del Part i to . Novella Ini
zia met tendo in g u ^ d i a dal per i 
colo di un eccessive ottimismo 
quanto alle possibilit.. della crea
zione immediata di un par t i to uni 
co. ' OUimialriu il quui t p-JLililit-'j i:uùinj>i«.iioiun» 
por ta re come contraccolpo ad una 1 deve avere la fusi 
a l t re t tan to sbagliata posizione pes-j socialista e par t i to 
sionistica. Egli polemizza con la di
visione schematica, fatta da alcuni 
compagni, della organizzazione so
cialista in due gruppi : fusionisti e 
antifusionisti, con la correlat iva 
classificazione tra gli antifusionisti 
di tut t i coloro che non sono d 'ac
cordo pe r una fusione immediata . 

In rea l tà esiste nel par t i to socia
lista una grande corrente che vuo
le l 'unità della classe operaia, per 
chè ha impara to le lezioni della 
storia e r.on vuole più to rnare in
dietro alla politica dei bloccni che 
as t raggano dalla collaborazione con 
il par t i to comunista. E' vero che 
In questa grande corrente uni tar ia 
de l -pa r t i t o socialista vi sono delle 
esitazioni pe r la creazione del oa r -
tito unico della classe operaia. E' 
vero che questa grande corrente 
uni tar ia del Par t i to socialista non 
è compatta nella considerazione 
dell 'urgenza dell 'unificazione: la 
pa r t e di questa corrente che esita 
ha la tendenza a non voler nean
che discutere in questo momento 
il problema del l 'uni tà . E ' chiaro 
che questi socialisti sbagliano. Ma 
è chiaro anche che questi socialisti 
sono s inceramente uni tar i . Con rssi 
noi dobbiamo cercare di stabilire 
intimi rapport i di s tret ta collabora
zione. evi tando le schematizzazioni 
artificiose e le polemiche sbagliate. 

Novella sottolinea a questo punto 
l ' importanza delle proposte fatte da 
Longo pe r la creazione di una fe
derazione t ra i due par t i t i . P ropo
sta che ha un g rande ril ievo p ro 
prio in rappor to a quei socialisti 
uni tar i che pu re ancora esitano. Vi 
sono molte incomprensioni che pos
sono essere più agevolmente supe
ra te dalla costituzior.e di una unità 
federativa t ra i due par t i t i p iu t 
tosto che da una propaganda 
as t ra t ta . 

L 'ora tore polemizza infine con 1= 
posizione che tende a confJndexe 
gli antifusionisti con i vecchi rifor
misti -E' evidente che l 'antifusio-
nismo p e r principio t r ae la sua or i 
gine del più schietto r iformismo 
pre-fasc 's ta . cosi come ha det to il 
compagno Longo. Ma è un fatto 
che fra i socialisti che sono uni -

mediata) , ci sono non pochi vecchi 
riformisti che hanno impara to a n 
ch'ossi la lezione della storia e so
no oggi s inceramente per il par t i to 
unico della classe operaia. 

La creazione di una federazione 
tra 1 due part i t i — continua Novel
la — sarà anche assai uti le per 
supera re certe esitazioni e certi 
dubbi che ci sono ancora nel no
stro part i to , più di quanto nonw.si 
siano manifestat i dalla t r ibuna del 
Congresso. Non pochi compagni, 
che pu re sono entusiasti della fu
sione hanno arr icciato il naso di 
fronte alla proposta, fatta da Lon
go, di una par i tà di condizioni, per 
un lungo periodo di tempo, nell.i 
direzione del nuovo par t i to . Vi è 
in questi compagni una evidente 

l i c i t a pOZ i i l ìn • c»ic 
ione t ra par t i to 

comunista; vi 
e probabi lmente l ' in terpretazione 
del par t i to unico come un assorbi
mento del Pa r t i to Socialista nel 
Par t i to Comunista. 

i C o m e si può concepire — d i 
chiara Novella — una fusione fra 
due grandi par t i t i come il Par t i to 
Comunista e il Par t i to Socialista 
senza una par i tà di condizioni pe r 
un lungo periodo di tempo nei suoi 
organi dirigenti? Quando si vuole 
ve ramen te questa fusione, quando 
si in tende questa fusione come 
quel l 'avvenimento g ranr ì^^ed im
por tan te che ha prospet ta to il com
pagno Longo, non sì può fare a 
meno di approvare e considerare 
giusta una situazione di par i tà per 

un lungo periodo di tempo negli 
organismi dirigenti ». 

« Il par t i to unico non può sorgere 
a l t ro che da una fusione che sia 
il frutto di tut te le esperienze po
si t ive dei due par t i t i , che sia la 
somma di tutto lo forze dei due 
part i t i , che si present ino di fronte 
al popolo i tal iano non come un re
siduo di qualche cosa di vecchio 
ma come qualcosa di nuovo, che 
i r rompe nel paese e pe r la qual i tà 
dei suoi uomini e dei suoi p r o 
grammi , pe r la ferma volontà di 
tutti i suoi mil i tant i , ha la capa
cità di poi ta re il popolo l 'a l iano 
verso le più grandi v i t to r ie» . 

La fine d e l . discorso di Novella 
è accolta da applaudi, 

(continua in 2. pnq , 1. colonna) 

Il Tar i i to Comunista I t a lUno 
lancia un grande prest i to r im
borsabile en t ro t re anni , imdt 
raccogliere i fondi per la campa
gna ele t torale . Ogni iscritto al 
Par l i lo si impegnerà a sot toscri
vere o a raccogliere sottoscri t
tori per una cartel la di a lmeno 
100 l i re . 

Le cartel le , nominat ive , s a ran 
no da l ire 100 a lire 500 mila. 
Sa ranno est ra t t i p remi i ra tutt i 
i sottoscri t tori e t ra i migliori 
raccogli tori . Le spese del pres t i 
to ve r r anno sostenute dalla Di
rezione del Par t i to . Le Fede ra 
zioni pa r tec iperanno agli in t roi 
ti per il 35 per cento. 

Nella seduta di ieri sono s ta te 
raccolte le pr ime sottoscrizioni: 
compagini Antonio Quinti l iapi l i
re 500; compagno Alcide Mcuga-
relli l ire 5.000, compagno Ro
dolfo Noce lire 1000. 

Ier i sera alle o re 16 l dir igent i 
nazionali degli statal i , postelegrafo
nici, ferrovieri , parastatal i , enti lo
cali, scuola, vigili del fuoco, si sono 
riunit i per esaminare la situazione 
e per stabi l i re la linea di condotta 
circa le proposte ed i termini della 
agitazione in mer i to alla gratifica 
natalizia pe r i dipendent i dello 
Stato. 

Alle 18 essi hanno conferito ron 
la Segreter ia della Confederazione 
ciel Lavoro, rappresenta ta da Li.--
zadri, Di Vittorio e Cliannitelli. Do
po dichiarazioni di pnnc ipo con t ia -
rie allo sciopero, si è dato manda to 
alla C.G.I L di cont inuare le t r a t 
tative con il Governo. 

Pe r iniziativa della C G I L si *'-
tenuta intanto ieri sera a Monteci
torio una r iunione t ra Di Vit torio. 
Lizzadri, Giannitel l i e Bitossi che 
rappresen tavano la C G I L. e i r a p 
presentant i dei sei par t i t i al Gover 
no. I lavorator i hanno fatto presente 
in questa r iunione la moderazione 
delle loro r ichieste e le necessità 
gravissime in cui versano a t tua l 
mente . E' s tato fatto presente l ' in
sufficienza delle proposte governa
tive e la forte agitazione che regna 
tra le masse. La r iunione è stata 
sospesa ali 22,30; le t ra t ta t ive sa
ranno r iprese lunedì alle ore 12. 
Erano present i pe r i comunist i 
Scoccimarro, per i socialisti Lom
bardi, p e r i democrist iani Mat ta re l -
la. per i l iberali Cassandro e Li-
bonati , p e r gli azionisti Spinelli , e 
per i demolaburis t i Della Tor re . 

Lunedì alle 17 to rne ranno a r iu 
nirsi i dir igenti dello Federazioni 
nazionali insieme alla segreter ia 
confederale pe r discutere i r isul
tati o t tenut i e le eventual i misure 
da p rende re . 

Questa mat t ina alle 9 gli statali 
romani si r iun i ranno a comizio al 

cinema Flaminio, dove pa r l e ranno 
oltre ai rapresentant i delle F e d e 
razioni, i segretar i confederali com
pagni Di Vittorio e Lizzadri, ed il 
dott. Giannitell i . 

Riunione del C. I. R. 
al Viminale 

Nel pomeriggio di Ieri si è r i u 
nito a Palazzo Viminale, il C.I.R. 
con la partecipazione dei minis t r i 
Gullo. Barbareschi , La Malfa, 
Lombardi , Cattanl , Corbino e G r o n 
chi e del senatore Einaudi . 

Nella r iunione b-ono stati t r a t 
tati diversi a rgoment i t ra cui, in 
linea generica, anche quello del 
cambio dei biglietti di banca. 

Per tale quest ione ogni decisio
ne è stata r imessa al Consiglio del 
Ministri, che si t e r rà mercoledì 
mat t ina . Si è par la to Inoltre della 
s t ru t tu ra del nuovo dicastero del 
Commetcio estero, della politica 
economica dell 'ARAR, del C.I.R. il 
quale funzionerà o In seduta p le
naria o in più r is t re t ta commissio
ne di Ministero. 

M E G L I O rCJ^JEZIDT O H E 2&J±I 

La 
la 

Consulta esamina 
legge sul prefitti 

seriamente 
di regime 

L'assemblea plenar ia della Con
sulta si r iun i rà mercoledì 0 alle 
o re lo. Sono all 'o d.g. la nomina di 
un v ice-Pres idente e l 'e ;ama del 
proget to di regolamento interno. In 
seguito sarà esaminata la legge e le t 
tora le politica. 

Ier i mat t ina a Monteci torio si è 
nuovamen te r iuni ta la Commissio
ne della Consulta per le Finanze e 
Tesoro, con l ' intervento del so t to
segre tar io alle finanze, Vis r nt in i . 

E* stato subito iniziato l 'esame dei 
51 articoli del decreto sull 'avoca
zione dei profitti di regime. 

Ampia discussione si è avuta In
torno al l 'ar t . 6, che elenca 13 ca-

La Lega araba chiede l'allontanamento 
delle truppe britanniche dal Medio Oriente 

L'Unione Sovietica favorevole all'indipendenza dei Libano 
CAIRO, 5. — Nuovi fe rment i e 

sviluppi politici si a t tendono in tu t 
to il Medio Oriente , dove le r ecen
ti vicende palestinesi hanno fatto 
passare quasi in secondo piano i 
var i problemi che gravi tano a t to r 
no agli Stati a rabi . E' s intomatico 
però il fatto che t ra la Palest ina 
e l 'Egitto tutt 'oggi, a gue r ra finita, 
stazionino ancora circa mezzo m i 
lione di soldati br i tannici . 

Contro tale assembramento 
t ruppe si è appunto scagliato oggi 
il segretar io della Lega Araba , Az-
zam Bey. affermando che questa 
organizzazione chiederà l 'evacuazio
ne completa dei br i tannici dai p a e 
si arabi del Medio Or iente e darà 
:! propr io appoggio all 'Algeria, a l 
la Tunisia ed al Marocco, cosi co
me. nel corso della recen te crisi 
con la Francia , e.---a ha sostenuto 
!a S i n a ed il Libano. 

At taccando la politica br i tannica . 
i! segretar io della Lesa a raba ha 
detto: - Il capitale inglese, ma lg ra -

Ordinata manifestazione 
di reduci a Milano 

do le promesse che ci sono s ta te 
fatte, non può dissimulare il suo 
desiderio di s f ru t tamento e di i m 
perial ismo >•. 

Azzam Bey, dopo aver cri t icato 
la politica degli S. U. e anche quel 
la del l 'Unione Sovietica, ha con
cluso il suo discorso con una p a r o 
la nuova per la soluzione del p r o 
blema palest inese. Egli ha lanciato 

| u n appello a?li ebrei di tu t to il 
di mondo per t rovare la via del l 'accor- jc i , S e m p n n i . ha esortato 1 eompa 

do sulla base della f raterni tà che igni ad a t t endere con fiducia i r i 
esiste fra essi ed - i fratelli a rabi : ! sultati de l decre to p r e f e t t i z i . 

che scatur isce dai secoli! 

tegorie di gerarchi , 1 cui incre 
menti pa t r imonia l i dopo il 2 gen
naio 1925 sa ranno devoluti allo S ta 
to. Dalla discussione è emersa la 
tendenza ad aeg rava re le sanzioni 
stabil i te dal proget to; si è nomina
ta una commissione, composta dai 
consultori Pcsenti , Molle, Zoh, Bo-
neschi e Zambruno . Questa so t to-
commissione ha nel pomeriggio con
cordato di p ropor re per le 13 ca te 
gorie l 'avocazione già sostenuta dai 
comunist i nel Con?ijiIio dei Mini
stri . non solo degli increment i pa
trimoniali , ma anche del pa t r imonio 
originario. In una misura che va 
dal 50 al 10 pe r cento a seconda 
della carica rivestita e della fazio
sità d imost ra ta . Ta le avocazione 
sarà considerata come un indenniz
zo p e r j danni da costoro ar reca t i 
allo Stato con la loro att ività po
litica. F ra t t an to ' l 'Esecutivo della 
Camera del lavoro di Milano, in 
una sua r iunione s t raord inar ia , ha 
formulato il voto che le leggi sui 
profitti di reg ime e di gue r ra siano 
solleci tamente applicate, allo scopo 
di cont r ibu i re al r i sanamento del 
bilancio s ta ta le ed all ' impiego de; 
disoccupati . * 

L'inaugurazione 
dell'Anno giudiziario 
Ieri mat t ina nell ' Aula Massima 

del Palazzo di Giustizia si è svol
ta, col consueto cerimoniale, la 
solenne uaienza pe r la inaugura 
zione dell 'Anno giudiziario del la 
Corte di Cassazione. Sono in t e rve 
nuti il Ministro degli In terni Ro
mita, m rappresentanza del Pres i 
dente del Consiglio, i Ministri Mo
le e Sceiba e mol te a l t re Autor i tà . 

Il Ministro della Giustizia, To
gliatti, è stato accompagnato nel
l 'Aula dai due Pres ident i di Se
zione della Cassazione, Miraulo e 
De Fichi. 

Subi to dopo, p receduto dal le i n 
segne della Giustizia, ha fatto il 
suo ingresso nell 'Aula il corteo 
della Corte di Cassazione, con a 
capo il P r imo Pres idente Pagana . 

Dichiara ta ape r t a l 'udienza, il 
Cancell iere Capo Dott. Donzelli, ha 
dato le t tura del Decreto di costi
tuzione di Sezioni; dopo di che i l 
Procura tore Genera le Massimo P i -
lotti, ha letto il discorso inaugura le . 

Dono aver passato in rassegna la 
at t ivi tà svolta nel l 'anno 1U45 da l 
Supremo Collegio il P rocu ra to re 
Genera le ha affermato: «-Conviene 
sopra ogni co.sa far si che l ' indi
pendenza dei giudici sia per tu t t i 
quale i giudici stessi la compren

d o n o , e cioè un'esigenza spir i tuale 
assoluta della missione che ossi so
no chiamati ad eserci tare ». 

MILANO, 5 — 
sono adunat i alla 

Ieri t reduci si 
Camera del La-

L'Italia sarebbe consultala 
prima del trattato di pace 

LONDRA. 5 — Ment re va r ie d e -
Iog;,rioni giungono nel la capi ta le 
br i tannica per pa r tec ipa re a l l 'As
semblea plenar ia dell 'O.N.U., l 'a t 
tenzione dei circoli politici l o n J i -
nesi si ferma sulle mozioni che ?o-
no s ta te presenta te per 1 lavor i 
cho si inizieranno fra 5 giorni. Si 
apprende al r iguardo che le 5 g r a n 
di potenze hanno presenta to su l 
la base dei colloqui di Mosca la 
mozione per I s t i tuz ione di una 
commissione n<*r il controllo de l 
l 'energia atomica. 

Il massimo ril ievo però ha p r e 
so oggi la risposta francese a l le 
proposte dei t r e ministr i degli e s te 
ri fatte dopo la recente conferen
za di M o ' i a . In par t ico lare la 
Francia e d'avviso che l 'Italia la 
Romania, la Bulgaria . l 'Ungheria 
e l i Finlar-dia dovrebbero essere 
messe In grado di espr imere le 
propr ie opinioni nel corso del.'e 

™ £ ; . P ™ ? , [ , ° r V ^ t a r e cJ?n,'vn -FH " l e - discussioni relat ive ai rispetivi t r a t -ment i pe r tu rba to r i dell o rd ine . Il a s t i di p;,cr 
vice-pres idente del Comitato Redu-

gare alla democrazia le m a s - " m e -
ridior.ali: que- te forme non — ' r e 
mo t rovar le da soli ma in '. -. "ne 
con tutti quegli elerrer.ti che vo 
gliono creare nel Meridione u.i 
profondo innovamento. Dobbiamo 
ìunque anzitut to r.vere noi un p r o 
gramma che ci permet ta di legarci 
.T questi e lementi . La r iforma a-

rar ia che noi p ronuenamo è an-
.-he d:.fc«:a della piccola e media 

voce di Giorgio 
Amendola conti
nua a rsilupparsi lenza interruzione. 
Coloro che qualche giorno /«, a pro
posito del discetto di Togliatti han
no parlato di * discorso fiume », *s-
vrebbero potuto ascoltare ieri mat
tina un discorso-tuono, l^a tribuna 

. . ' vibrava; i tecnici del suono hanno 
rronrietà. { ^ ^ ^ y T ^ ^ J ^ - \ staccato i microfoni (per prudenza, 
" a . i v a pr ivata va p u r e tu te la ta . .. . ' r , . 
r emi ra - ione va fatta con saeuezza ' * congresso naturalmente, e -ima-
, -d 'equità r icordr-uio quanto la b u - j i r o scosso, e ha tentato di gareggia-

statale meridionale resistè rt. battendo le mani, con la o c c 

in A-

fraterni tà 
di vi ta in comune trascorsi in 
or iente ». 

In alcuni circoli politici dei Ca i 
ro. =ì r i t iene che il disagio che si 
nota nel Medio Oriente , abbia or
mai divido i paesi arabi in due grup
pi. Il p r imo di qi:e~!i p ropugne reb 
be la lotta a fondo contro i b r i t an 
nici sino al raggiungimento della 
completa indipendenza dei singoli 
oaesi. Il secondo invece accoglie- j 
rebbe l 'appoggio politico del l 'Unio
ne Sovietica. 

A tale proposito il corr isponden- j 
e della Rcurer rial Cairo informa ! 

e spera v ivamente di 
poter consta tare che anche i G o 
verni che hanno par tec ipa to ?lla 
Conferenza di Mosca condividono 
questo p .m 'o di vista. 

Da tuffo il inondo 
La Mongolia Esterna riconoicnila dalla' sterile politica reazionaria, e di Inl-

tar i (sia pu re non pe r l 'unita ìm-
. . . " 1 

nostre serio ni. cui.ir>o iv: <n u n a ! , , l t | | l | l t l l | l l | | I I I I I I | | ) i i i i i l l | | | | | | | | l | | | l | | | l l | l | | | | | | | | | | | | l | | | | | | | l | | | | | | | | | | | | i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i > i i ; 
vita sterile o artificiosa. S' impone 
dunque c rea re forme nuove ver l e - Si e notato st — • W^ • — . - ^ ^ ^ turo?* e ^""°*"*" VMfciuiici minore --^-^T^*~^ti 

un certo r>:omin-
E pr:~:« di zenire a Francesco Leo io zo'.cu partire pc l'Australia, e <c 

ne, ripariamo a una grate dimenti
canza di ieri, dimenttcama o bruì 
to tiro dclPimpar :atore^^ fatto ita che dalla no>ira .ronacl 

guerra non glie lo avesse impediti 
chissà... Assieme a Sereni ha espe*:-
mcntato le delizie degli interro^ ito*: 

rimiccìdel S:m, nel nizzardo, durante i 'otie

rocrazia 
al fasci-mo nel '25-"2S. Un al t ro 
nuoto di intesa fra 1« masse m e 
ridionali e il nostro Par t i to è la 
difesa di alcune autonomie r c r i o -
nali. senza cadere nel federalismo. 

Sii questo b;wi. l 'unità di tutti i 
'nvorr.tori e d ' in te l le t tual i comuni
sti, socialisti, derr.-; '-stici.. «sionisti 
e liberali onesti del Sud por te rà 
avanti l 'opera di r innovamento de -
Toora i i t » jMViohc gii c i s t e — m e r 
cè il P C. — la sua condizione fon
damenta le : l 'unione solida con le 
forze ponolari del nord. 

In orni paese del Meridione — 
continua Amendola — è po.««ibile 
*ro\are un gruppo di uomini di 
buona volontà, appartenent i a tutt i 
i part i t i , che possono unirsi nel la
voro comune Le alleanze non van
no cercate solo «iti p iano elettorale: 

dell'oratore. 
• • • 

Al discorcs di Mrria Michetti. co
spicua rappresentante delle ragazza 
comuniste, non sapremmo, in verità, 
quale neme appioppare. Discorso-vi-
lar.ga, forse, in considerazione d'ha 
sua foj>a t della sua irruenza. Il gio
vane presidente, Giuliano Paiettx, o 
per solidarietà giovanile, o intimo
rito dalla risolutezza di Maria Mi 
ghetti, o soggiogato dalle sue brillan
ti qualità oratorie, non ha neppvr 
tentato di interromperla dopo che t 
quindici minuti regolamentari ermo 
trascorsi. 

fuori il segretario federale di Sova'a j pazione italo-tedesca 
il compagno Schiapparelli noto non quei degni 

Le tortwe 
del 

e: 

banese dal l 'ambascia tore russo t a - | 
rebbero contenuti i seguenti punt i - j 
l'L'ri-.cne Sovietica conferma la de- i 
e l i o n e di r iconorcere la sovrani tà J 
e rindiner.der.7a del Libano; l 'ac-ì 
cordo anglo-frar.ccse pe r il L ibano! 
^ stato concìufo senza la par tecipa- ' 
/ ione de'. '. 't 'nione Sovietica: il Co-

si 

in Italia, ma in molti altri pa-j-1 Koch, è inutile 
di Europa sotto il popolarissimo; piegarlo. Punto e basta &" ro'pa dre

narne di Willy. Lo hanno conosciu- \ Leone 
to anche le prigioni francesi, prirr.j un tono deploretohiente seno. 

rrcdece'.'ort dei tcne-nei . .. 
' - - - | \ e r r . o sovietico non può porse re 

non ro.c,anotcoréi?hn a , , e a u t o n t à hbane^i . ma 
1 G c v c n o libanese si t roverà 

dirlo. 

questa tribuna sta prendendo 

e dopo l'occupazione tedesca. I te-
cordini, incaricati di vegliare sulla 
sua salute, rispondei ano a qualche 
sua protesta. * Allo 
pa\és pour vou< jaire soufrir ». Del 
che, Willy che era uno dei dirigmt 

• n contrasto con 1 
francese, il Governo sovietico a p 
poggerà il Governo l ibanese. 

. , . , . Inol t re in questi giorni di manl -
Ai compagni ere hanno applautina t f c ; ; a 7 . j r ,n j d: prole- ta in tu t to il Li-

>,nu< m . . , r c ! \'oieih consigliamo una ;:<ita J . ' - J ! t>r.no hanno seguito la firma dello 
ÌIOUS SV"i f,CS Ì r - J 3 r- f-, J : I - , r , 

4_„ r i . / ' redenzione di iicno-a b una iir-'t accuroo anglo-francese per ta p r e -
tiiah e accoglienti, -enza di t ruppe di ouesti due paefj 

federazioni più o' 

della nostra emigrazione, si sentiia\ 
legittimamente fieri, la sofferenza ha 
contribuito a temprai lo e a farne il 
dirigente di una nostra grande orga
nizzazione. 

• • » 
La particolarità di Leene è di es

sere popolare dappertutto. Popia-c 
ira gli ex garibaldini di Spagna, dose 
ha combattuto, popolare fra 1 parti
giani perchè è stuo alla loro te^ta, 
popolare nei paesi di emigraiione, m 

d'Italia F ciò dimostra che Vovt . ' j 
ir conscio dei doicri del partito iun 

co: la leggenda dell'avarizia dei gt-
noicst andata sfatata e tara -.ta'..'" 
dai comunisti. Alani', S'o-dla. 

GIORGIO GEMISTO 

P. S. — Aiete notato tre -V-.'" 1 
11 è intrattenuto sull'ideologia mir\>-
sta ma ha dimenticato di dire a t 15 
punto ».'J la traduzione della * Dialet
tica della natura >t Brutto segno, m 
virili. 

:n Siria, in Pale- tuia e nel Libano 
La situazione r.cl Medio Oriente 

e le recenti dec.sion; prese dalle 
t re grrir.di poteo/.c s Mosca hanno 
re>u ancor più precaria la posizione 
de' Governo persiano. 

Si apprende infatti oggi che de
putati dei Part i t i di destra e di si-
n - tra hanno deciso ieri, dopo una 
TUiniCi.e secreta, di informare ii 
Pr imo M n i - t i o F.brahim Hakim: 
che essi a t tendono le sue dimissio
ni Ciò pe r ch ia r i re la s i tuazione 
del Paexa. 

Cina 
CU INO KING. 3. — n Governo 

cinese ha annunciato oc?l tiflìrial-l 
mente ili rirono>cere l'indiper.drnza ! 
«Iella Mongolia esterna. Nel t ra t ta to ' 
russo-cinese ciel 15 agosto 13JS lai 
Cina si era impecnata a ricono-ccrcj 
l'indipendenza della >Ion;oI-a e>ter-, 
na se la maggioranza degli abitanti» 
si fosse pronunciata per l'inriip' ,n-| 
denra in un plebi«cito. Il !>R per r tn - j 
lo della popolazione risulto faxore-! 
vole all'indipendenza della rettone 1 
Quando questo plebiscito fu fit to. ! 

CU accordi di Brett^n Wocét elio ttadio, 
del governo tocietico I 

WASHINGTON 5. — L'L'n.o-.e So-' 
v.et.ca ha '.nfDr-r.a^o gì; Stati Uii,l:l 
a; r.on avere rat.f.cato pe- .1 rr.o-j 
mer.:o £'.: accori : monetar; <i: Brc:-I 
ton Wood«. po-.chc .-o,-.o t.i:t-v-a or- ì 
getto d. s m i . o da parte de: Gover-; 
r.o sovietico. T ? > ir.fTrrr.az: ~>r.? el 
stata da*a o ^ i dal D.partirr.tnto d:t 
Sjato, il quale ha eo:r,*jn.ca*.o inerì»; 
cne per ora soltanto 35 d« 4=» caos; 
che p ar tec;paroro al.a co: fcrcr.z-. e. 
Bretton Woods hanno ratif:Ca"o e.: 
accorti, monetari f 

Verso l'ampliamento dtl gocerno romeno 
BLCAKEST, 5. — ìoz. Mìct-.alache.' 

per il partito na/ionalc contadino, 
Bebé Brattanti, per 1] pir t i to «li !• 
berazlnne nazionale, « r a n n o ehla-j 
mati probabilmente a far parte deli 
Governo romeno di G r c u . { 

I Come risultato della derisione del 
ra r t i to nazionale contadino di no
minare Michalache a suo rappresen
tante nel Go\erio. «i e avuta una 
dichiarazione del dot'or Nicolae l.u-
pu. un» dei ire Vice-Presidenti del 
Partito, anntinciante la sua decisio
ne di romperla con t capi del Par
tito stesso. Il dottor I upu ha det
to: • Ho deriso di separarmi da Ma
nia • da Mlchslach? e dalla loro 

ziare la lotta nell'interesse del Pae
se e della corona •. 
Horlh.1. rithieiln dalla Jugoslavia come 
(riminole di guerra 

N'ORI M3ES1GA. 5. — si ritiene 
eh" os^i ;'. Go.erno Jugoslavo farà 
rie;.e r.rr.oi'rar.ze p.-e.^o il Capo del 
Cor. = ! j . L- r!"-jcc.. = 3 ^-r.er.ca.-.o al prò-
C20 d. N'o-i.-nber^*. zmiice Jack-
50r>. s p.-To* to <lr: 7.Is;c.o detì'Am-
rV.rar o Ho—nv. ex-reggente di Un-
z.-.p-.a. So ;c r chie-te r.J?o«Jave sa-
T«r.ro acro :<\ è probabile che l'Am-
: I I ; - . Ì - o l'o—.-iv ven43 di nuovo ar-
re5'Mo eorr." cr.r-.ir.--.'.» di guerra e 
c--r.dot'o a Belgrado. 
Parenti dei Reali d'Inghilterra in co«-
tatlt coi raiiili eef '41 

I . O N P R X . 3. — li giornale londi
nese - Pailv Worker » pubblica i-R

ei una sua informazione secondo la 
quale le autorità britanniche avreb
bero soppresso i documenti, recen
temente %enu»i alla luce In Germa
nia. i norm di note personalità del 
m.>ndo aristocratico biltannico — 
alcune perfino imparentate con la 
famiglia rcal* britannica — le quali 
nel P41 avrebbero avuto rapporti, 
MA pure indiretti, col maggiori 
esponenti del regime nazista. 

,* Contro l'aumento dei /?(fì 
MILANO. 5 — La delegazione del

la C G.I L p»r IWta Itat-.a mantiene 
la «na r-os-? 0-1» tirea l'inopportunl-
•à. ncor.osc.11Ta sr.che dar!» Alleati, 
de ' dsicre-o governi ' vo sull 'aumento 
delle p:g or.i. Un telegramma In tal 
- f rM è st-ì'o invu 'o a'.Ia C G I L , di 
Ro-r.3 ed a! Con.*-si io dei Ministri. 

Il roffff di Napoli libera da nòne 
NAPOLI. .V — L'Intero tolfo di 

Napoli è libero da mine. Si calcola 
che il numero di esse poste durante 
l'intera guena fosse di £30. 
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